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aese 
Organo deHa Ijlemocrazla Friulana 

rullilo 
Io amo-,pensare ohe Garibaldi nella mo­

desta e silenziosa-tomba di Oaprera, abbia; 
da • molti anni óotìimoiato a, fremere di 
pdegi iaedi nausea al cospetto delle mul-
tioqlori pi;qoes8Ìom ohe ad ogni oopasioue 
i liberaligli: sciorinano dinanzi. Immagi­
nate voi Faristo^a virtù del grande Grene-; 
rale, •turbata e "profanata nei riposi sereni 
della 'gloria da soliiere di oam io io rossa 
nitide e decorate e talvolta non anten-
tiohe, dalla .ipPPRita rgtqrioa di falsi sa­
cerdoti, dàlla'gàzzarra dèi repubblicani da 
parata che fan bella mostra eli medaglie' 
ooihmemoratiye, di erodi e di pretinismo 
oonjeryatore? Non cosi aveva l'Eroe pen­
sato, aelia mente dì apostolo e di sogna­
tore, l'Italia nuova; non ayexa pei, suoi.; 
mouuffleutilambito lagrime bugiarde di 
ministri'fnrfàilti,' lioii oòinparsé 'e eorimo-, 
nie .di,, a;vver^ari,-t(i«)idi . od opportunisti/ 
Mft gli: italiani, come, è, trista retaggio àeV 
oarattare' loro, non hanno saputo liberarsi 

•dall'eterno studio ' dtìH'appareilz a, dal- bi-
;sogno, hon 'so ' se naturale o acq^uisitoj di 

; a|l,dormeutaro .Ip. ,?plrifo fra le aolita tea­
tralità, di appagare la qosoieuza di pitta-; 
dini oon Una chiassata da piazza o oón •pa 

. ;és6roizio'i d'àooademiav E di .:q^uantOi, Q-ari.-
baldi aveva inseguato, di ' quahto ' aveva 

' •additato' sulla via dpi progresso dell' one­
stà 6< della libertà, nulla ancora à' è oòpa-i 

;, pititòj .pssrohé nessuno ha , mai saputo uè; 
,,,potuto dimenticare sé stesso nelle starili 
' 'e piccole •lbtte:;^t)he occupano; la mente e' 

consumano le energie. ;̂  - ; 

Ed, oggi o'è-ben alfp, 3a fare. Ih Par-; 
. ìftinento è il partito, ohe s'impone, è.ilpar-' 
•tito, non la coscienza, ohe dolibejra; al 
Governo e l'opportunità ohe consiglia, fàori 
'del Govèrno l'opposizione ohe insidia 
per siitema; fra i partiti è l'ambizioue ohe 
serpeggia e il dispetto ohe avvelena- E da 
questo affannarsi per salire, da questa sete 
di onori' '6'di'vendette, spuntano i germi 
del disordine morale, e gli spiriti dibitten -
tisi nel torbido vortice ne escono scettici 
quando non diventano corrotti. 

Oh ! meglio asssài se, coli' anima turbata 
dalle bassezze presenjji, eoliamente opprasaa 
dalie nebbie,dell'odio e del dispetto gli i-

, italiànirnon s'industrino a raccogliere i fiori 
della retorica e dèi sentimento sugli spenti 
altari •'della dignità e del patriottismo!! 
Meglio che'la tomba di Garibaldi resti' 
'abban^9na,ta,^i pj-ofuml del .mirti ohe l^ 
oircpnda.nQ di ombre/gloriose e. ai canti 
degli u.-'ignoli .ohe ne animano la solitu­
dine, piuttosto ohe gli eterni ciarlatani, 
truccati da cortigiani o da ribelli, accor-' 

' ràno,' gravidi 'di pietà e di reverenza, ad 
impolverare le nere casacche ed a sudare 
le bennate fronti vuptando la provvista 
delle frasi peregrine e gesuittohe. 

Le'òonOsoete voi quelle eterne oomme-
mprazioni, nelle quali, mentre i questuriui 
e ,i carabinieri in parata fanno. il servizio 
d'onore, si camuffano a festa i monumenti 
e'le lapidi con nastri e fiori em cerca la 

, fama e 1' applauso a prezzo della carità e 
', del patriottisino ? ^Tdn altrimenti le volpi 

moderate si aiia,ttano a cantare gli inni e 
le lodi sulla tomba di Oaprera, studiando 
-^ colla protezióne e col sagace consiglio 
dei prefetti e della polizia — di non ca­
dere nei luoghi comuni di Genova, del 
Triumvirato o d'Aspromonte. . 

Cosi si la m.onopolio della Storia, così le 
grandi Figara ohe in essa oumpasgiatto si 
ritoooano e si oórreggonó per uso proprio, 

così si offende la dignità di sa e dagli al* 
tri, salvo poi a popolare i domicili coatti 
e a mandare l'esercito a favsi ammazzare' 
per l'onore d'Italia e la flótta a bombar: 
dare À.orotiri per la giustizia e per l'or­
dine. 
, Ma, datevi pace, ó,affannosi preparatori 

di cerimonie e di feste nazionali, salvate 
la vostra serietà dalla perioo!o.3tt prova 
della quotidiana menzogna e ritiratavi nei 
vostri aurei seggi a godervi in pace le 
•pensioni meritate, 

Garibaldi non ha bisogno dei consueti 
omaggi: oggi le sue ossa haunp esultato 
per il nuovo e più grande omàggio che .il 
popolò italiano abbia potuto i-endere alla 
sua memoria. Sulle ali del vento tempe­
stoso che si versa, d'oriènte èoyra l'Adria­
tico e il Tirreno. sono volate le animo 
dei nuovi eroi di Tessaglia, e si; sono po­
sate accanto alla tomba dell'antico/ Oa-
pitauOf e i pini ed i'mirti, hanno scosso 
la loro chioma "odorosa ed i rossi gerani 
ha,nno, av.uto effluvi dploissinii. E per i,so-
Hnghi scogli ed.i canori cespugli s'è destata 
come 1'anima del Popolo italiano ed hu.; 
parlato cosi: « Grande Figlio d'Italia, e«ióo 
i tuoi soldati ohe io ' ho lanoiati cóme un 
rosso torrente perle valli di Grecia, affi!n,ohà 
tenessero alto . il npnie e 1'esempio e,, la,' 
gloria tua, Le loro, anime, dimoutiolje'.di; 
ire partigiane e degli oltraggi ingiusti dei; 
popoli,,ohe difendevano, si sono saorifìoate 
par. omaggip alla fede nei tapi' ideali, per, 
1'obbedienza ài'thpi Santi priuoipif ». Tale 
yeòè sórgerà a'òPnsolarèia tomba dell'Eroe 
'e 'la_ Salina per la priina volta aStìlterà di 
sotto a,lla, terra sacra,dèli' isola e il fremito 
che. un giorno ha scosso tanta anima di 
combattenti si diffonderà per il mondo a 
destare 'nuòve fedi nella coscienza dei po­
poli Uberi. 
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Zanardalli-Sonnino-^ Costa 
Una favola , di p.iù oooqrreva; fa­

vola, creata evidentemente a scopo 
politico, da coloro che malvoloabiéri 
s'acòonoiàno alla rovina del Orispisrao 
e tentano e sperano una sua impos­
sibile „3eaurezione. "Nei corridoi della 
Cambra, in quei segreti consigli ohe 
ore'ano e distruggono i ministeri, si 
parla con insistenza di Zanardelli e 
,ébnnino quali possibili capi d 'un 
nupv.O governo „, Era questa la voce 
'òhe partiva, dalla Uribuna, la sosten-
trioe aooanita di quel tale ohe deve 
rispondere' di reati comuni, era là 
ypce tirnida, incerta del Corriere della 
Stfra, prónto oon la sua critica, ai-
ràccordo con tutti i principii politici. 
Noi' raccogliamo questa voce e ri­
spondiamo ai orispini ohe malamente 
sperarono che l'integro nome di Za­
nardelli s'uniscsa a quello del funebre 
Sonnino. Per ammettere un assurdo 
simile, prescindendo dalla dignità 
personale ohe sempre il Presidente 
ha : pentita e che per questa noii si 
aocdhciò a facili transazioni quando 
cadde Giolitti e la funesta figura di 
Crispi ricompariva, e non degnò a-
iutare un ministero di colpe, biso­
gnerebbe dimenticare il modo ed il 
perchè coi quali la Oamerai nugva è 
sorta. Essa sorse dalla moralità ohe 
impose le, nuove elezioni, sorse dopo 
l'adunanza della Camera Sossa, adu­
nanza presieduta da Di Rudinl, Btln 
e CavaUottìi sorse quliìd^ la oomiiis-

dia africana, ohe degenerò in tragedia, 
era finita, quando l'Italia ài sentiva! 
àoHboata dalla ' oorntóidntì ' tìtr. Orispii 
e del suo gerente responsabilo Son­
nino. Dopo ciò se Giuseppe Zanar­
delli è presidente dalla Gamera lo si; 
deve alla grande maggioranza demo-
óraticà ed onesta ohe s'ittipose al 
Di Hudinl ed a tutti i vecchi mo­
derati, 

P r a i a sola supposizione ohe il 
deputato d'Iseo tolleri accanto a sS 
il; governo di Sonnino, questo tristei 
rappresentante di tutti gli orrori-
passati, , questo; Scettico ed indiffe­
rente spettatore dei delitti compiliti 
e òhe continua ropposizioneaccanita; 
à Di Budini solo per rispllevare il 
Orispismo coi suoi: interessi, colle sue 
colpe, è un' ingiuria ohe si fa a lui 
ed alla moralità. Né intendiamo-con 
queste paròle di difendere è soste­
nere ogni atto del governò presie-
,duto da Di Budini,, poiobè anch'esso, 
•forse per pressioni ohe non proven­
gono dalla Camera elettiva, cedette 
e compì d'jlle transazioni che il pub-
tìlico condanna come quella circa 
all'ò ;dinamónto dell'esercito, inyen-
diamo unioamento di dire all'onorev, 
Sonnino ohe egli- "può trovare n.el 
molto": futuro suo ministero altri com­
pagni che non rispondono al nome 
di, jZanardelli. ; 

.• Per esempio Di Rudini ha accanto 
a se l'on. Costa, egregi^ persona che 
avrebbe fatta una splendida figura 
vicinoa, Crispi. Costa ohe perm'ette 
ad un rnagistrato di fare l'agente e-
lettorale per suo figlio, Costa, ohe 
dimentica delitti. comuni e orribili 
avvenute in carcere. Costa Ohe lascia, 
un reggente giovane, suo genero, 
alla procura del re di Torino, Costa 
ohe coi suoi provvedimenti par la 
magistratura la rovina, Costa..., per­
chè SOnniuo' non chiama questo suo 
distinto,'collega vicino a se al go-
yerno futuro ?,.. 

.'La scena sarebbe completa, e ac­
canto a Sonnino, presidente del Con­
siglio, ed a Costa ministro di grazia 
e giustizia, farebbe bisogno' Crispi 
presidente della Camera, còsi Barat­
tieri rivivrebbe alle. glorie naaionaii, 
ed il codice penale . troverebbe sem­
pre, per gli innocenti, la stia appli­
cazione. ', 

I l ds^s^io éo.1 g i r a n o 
HI. 

Come nacque il dazio 
(al Sig. At/rltiolun del Giornale di Utllns) 

La ragione .i-eoondita dal perchè,. contro 
l'opinione dagli uomini pixiautorevoli, contro 
l'indole di un paese libero, contro gli inte­
ressi stessi dell'agricoltura (diciamo agri­
coltura, non diciamo proprietari] si sia 
trasformato il dazio fiscale sui' cereali in 
dazio protettore, enormemente protettore, 
bisogna cercarla nelle vicende della nostri 
vita politica. 

Sicuro, Bisogna cercarla tra le viowde 
di quella di Bennata politica finanziaria, ohe 
per anni parecchi, tra la pertinace ma inù­
tile resistenza dei pochi, e riuooacienta e 
compiacente approvazione dei più, l'Italia 
nostra ha seguito. 

Eravamo nel 1888, 
.L'esercizio finanziario 1837-88, presentato 

;opl prevpnjivo roseo di aparati avanai, si 
chiudeva! «ol.triste consuntivo di uno spa-
reggio,,.,ciÌ .83 .iftilioui .a più, E gli studi' 
d'aasastamaaVa ;c|Ìĵ ostvavaiio inoltre (juauto 
camerosi fo336rc»i";Mriòlii fuori bilaaoip^ 

dimOstràvàtìó il'protèifói'ihe àiitììoiitarè' 'dal 
debito pubblico, dimostravano, la situazione 
aggravatissima del conto del 'T.BSoro, ' di­
mostravano la ooadizione pàt0lo|ìoa della 
circolazione. 

Non si trattava solo di provvedere nel-
l'àyveaire al triste presente, si trattava 
anoora di porre, rjparo ali.'incalzare •dello 
oonsegueazo di un passato ' apénslèràto o 
colpevole, • ' 

Òoaie provvedere,? U.pve tro,varo; la vena 
per nuovo salasso in' un corpo anemico 
coma quello dèi oontribuente italiano? 

Il problema era diffloile, ma' non era e-
sattrita là, fantaéia: fiscale di ohi ara; Ohia-
màto a riéolvèflo, - ' :• ; i 

. Occorre che ;iioi ricordiamo tatti gli espe­
dienti' propósti, diséùssi, delibéràtii illort? 

Ho, Basta incordiamo quéllo'da'oui'ttósìe 
causa ed origine l'attuale; indìi^izzo eéótìo-
mioO-agràrio,' ' ••'•' r •' .' 

' L à legga di perequazione fondiaria -^ '1 
marzo 1886 -^ aveva •saiióito' l'abolizione 
graduale del trè'deoiiftl' di' guerra. Saggio 
a giUBto pfóvvadimètito ;perohè la proprietà 
fondiària italiana' è for'éè' ' la--jiiù aggravata 
'd'Europa^' • ' ' . ' ' ' ^ ' ' .•'-':' ''!'''-;'"'• ("''••' 

Ma ohe vale lamentare l'ingiusbizia -dei 
giravami fiscali, quando ihesorabili frèmono 

' i bisógni del 'Tesoro, in' ' oonS6giieiiis«i - di 
un'-,- i ù o a ù t a ' p o l i t i c a ? • • ; ' •• !i;flJ (•;• 

)he'vàie, BOgèinngiamo per digressione 
0 correlazione d'idèe «'fatt i ' recenti , "Ohe 
Vale insorgere dal seggio di idèpotató contro 
la fiscale'applicazione d i ' l è ' gg l ' flfsóali, 
quando dallo stesso seggio, pochi •'mési 
prihià, a per una sèrie optttiuùata'di- tèinpo, 
si è 'votato in favore di iqijèll'ibdirizsjó 'po­
litico, ohe a'queste èphdizitJnièl'ha ridotto ? 

L'abolizione dèi, deoimi'di guerra'ora''(il-
lora cosa giusta, era' tth ihipagaó'assunto 
sótto t'egidà di una'leggé';'ma'ogni dà'Oimo 
equivale a milioni 9 1^ di Iire-a'sièó0iii8 
due erano i decimi ohe attandévauo' il mo -
monto determinato dalla legga per l'àbòli-
ziohèj'erano 19 milioni òhe 'nalia'ihoOtn-
bente necessità sfùggivaùó dì ' Wano. ''̂  

I possedimenti finanziari 18 ' aprile 1887, 
sospendevano l'abolizione' dèi due "deoiini 
che avrebbero dovuto oessfcre col 1'Wtìio 
1887 e col 1 luglio 1888.; ' : .',"'',:' 

Ma ecco —:, èra' naturale d'altrorida'' — 
ecco insorgere 'contro' quelle: diépós'iziOni, 
la vigorosa oppOsizioie, la ' rèaisteiizii''^'pa­
lizzata della possidenza agrioOl*,Oh'é'jvedeva 
sfuggirsi il tanto 'atteso e iiiipiorlitò bilsa'tko 
ai SUOI mali. 

ITu necessario— pena, una orisi' - - un . 
provvedimento. , ' . •; 

Sé si fosse trattato di operài scioperanti, 
i r possedimento a-vrebbe consistito J'tì' Una 
oiroolare ministeriale cori éguinzagliaiilè!nto 
di armati e minacoie di arresti'"è'dii'tìia-
nettè! Se si fosse trattato'dl"'sooialisti re­
clamanti; là loro libertà)' di'aàiooiazionè e 
di riunione, bàsta-và uil decreto prefettizio, 
una buona perquisizione ' e qua,lche'^'propósta 
pel domicilio cOatol Si tràtta'v'à iriveoe della 
possidenza; clàdSe ' ohe' 'va• è' dsve'- e's'fore 
trattata coi dovuti riguardi;• od eooo'oòina 
e perchè ; nacque 'l'idètt'ilèl dazio'protettore, 
di quél ciazio 'che, ky'i'érsftto' da - tnttìj'.'di-
ohiaratO iniquo;dai •bttHóh^'d6l'goveMio,''ap-
pai've' come "una 'béiièd'izionB'jdèli'òieló, a 
trarre tutti dall'im'bavftzzri,''; ^'.• • ,:'! 

.Edihvèr9, il ragi'ótiamento non faceva 
Una grinza. • • ' " ,'• ' 

Si voleva stabilirà una più giusta pro­
porzione tra ilraddito' della terra e 1 im­
posta; questa non si potava ridurre, oou-
veniva quindi elevare il reddito.' • ' 

Uh dazio sui cereali's,tranietiauniauterti 
indubbiftoiente il prezzo 'di qiièUi nazionali, 
aumenterà quindi il reddito della tèrra, e 
cosi i proprietari italiani saranno ooitìpen-
sati di quella maggior imposta, ohe sarebbe 
giusto, ma ohe è impossibile ridurre. ' 

Oon tanta genialità di idee,, 'tutti dove­
vano rimanere cOiifenti.' ' . ' ' 

Oóntento l'erario oha si conservava i 19 
milioni del doppio deoiino, è "attendeva 
qualche maggior introito dall'importazióne 
di grano. Contènti i proprietari, ai'4'iali 
veniva temperata l'ingiusta oousèrvazioua 
dei due decimi fondiari. 

V'era bensì taluno ohe di questo mirabile 
accordo non poteva dirsi intaramanta sod­
disfatto. Era questi la m-wsa del'bRon.pub-
bUao, ara l'anorma maggiórattai» dai "oou-
ai:;.aatóri, ar* l'asina p»3Ì9tti;a oaial.aA'a.Ja' 



tav» i l oarìoo e si diminuiva la razione. 
Ma il buon popolo è bene si oonlentì di 
sentir par lar di se dagl i altri, è bene 
affidi i propri interèssi a ohi ha spesso in-
teìessi opposti da tuteliire, è bene creda 
ci ioamente nelle armonie eoonomiohe ed 
abbia fede nelle altó idealità delle classi 
elevate, Non importa sé i l suo - maleBsere 
aumenta. Un pò di patriótisino di piii e una 
s tret ta alla òintola, e l 'equilibrio è rag­
giunto . ,:,: , .; .^,' , • ;• 

Ma non bastai L 'appet i to viene man­
giando; mSt come questo det tato stia in rap­
porto col dazio sm grano, daremo un 'a l t ra 

• yolta. Oggi fummo l u n g h i abbastanza,. 

., (Nostra oorrispandenmj. 

Venozia, B giugno 189T. 

X'EsposMoiie d'Arte a Teneiìlà (Note) 
' ' • IV. \ ^ 

I pittori inglesi e amarìoani. 
L'Inghilterra e l'America (Stati Uniti) 

sono rappresentate abbastanza largamente 
per poter dare un'idea della grandissima 
varietà e della profonda diversità di indi-

. rizzi fra , questi ai;tisti anglq-sàssoni, ohe 
manifestano a.noora in se le tendenze fan­
tasiose, della razza tedesca I unita allo spi­
rito estetico latino.' 
, L'arte è un fenomeno essenzialmente in­

dividuale : . quindi allorché come nei paesi 
;più,innanzi nel moderno incivilimento, in 
grazia; appuiito di questo incivilimento stesso 

. .ohenoa è psioologioamenta, ,ohe un ,affina­
ménto e una differenziazione progressiva 
della sensibilità, gli individui riescono in­
timamente diversi fra di loro di; tempera-

^ mento, ; di aspirazioni, di idee, — le loro 
ji,opere d'arte non possono cositituire un grup­

po tmiforme per costanti e strette analogie 
nazionali, ma naturalmente devono espri-

- mere quelle intime differenze, spesso tanto 
grandi: dfl,, rendere impercettibile il fondo a 
tutte oomune. Oosl succede per questi pit­
tori. ,,. 

. Infatti troviamo qui le tendenze più di­
sparate e, contradditorie, tanto riguardo al 
oonpetto ohe : riguardo alla teonioa. Da un 
lato riproduziojii puramente e strettamente 
oggettive della natura, dall'altro una in-
•terprataziòne. di . essa, individuale sino al 
pai:adosso. 

, , ,1)» una parte nn , realismo senz'anima, 
feddo ed esatto, dall'altra iin idealismo 

, spinto, nella, concessione e nella espressione, 
fino a,l.grottesco. Da un lato una oosoien-

• ziosità straordinariamente minuziosa di ri-
' produzione, dall'altro per questa minuzio-
1 sita un disprezzo che giunge fino all'assurdo. 
B sarebbe certo interessante studiare, non 
solo iu. questa sezione, ma più o meno 
anohe in quasi tutte le altre, questa inoli-

' nazione dell'arte e dell'anima moderna verso 
il paradossale, il grottesco, l'assurdo. È in­
negabile ohe queste aberrazioni esercitino 
uno strano fascino sopra di noi. 

Oominoiando dall'Inghilterra, si notano 
subito le gravi mancanze di maestri insigni, 

, pjjr rappresentati due anni fa, come Zeighton 
e Mìllais, morti, e Burne-Jones: vi sono 

. tuttavia in questa sezione delle , opere di 
vera importanza. 

Alma Tadena, espone un ritratto della 
signora Hill e dei suoi, hcimbint, tre teste 
in cui v'è: un certo calore di vita, ma ohe 

, non -hanno • pregi di spiccata singolarità, 
^ Ksher S. Mellon ha un ritratto di bambina; 
•Ehut, àxpmto loon leggiar'ra freschezza di 

,, tinte j ' e Vanitas panitatinn, un quadro più 
, grandein cui si;-jiuò;,notar6 —.enou a sola 
vlode;— la vivacità dei,flolori, Eappreseiita 

.,:alcune .signor*, fra le stoffe e,i veli colorali 
ài nn negozio di mode: del resto 1'opera 
•tessa, si può dire sia di una,grande vanità. 

. John .pollìer ha un gran quadro estrema­
mente antipatico i a morte di Albina, una 
vecchia pittura lisciata, ispirata a un vacuo 
romanticismo accademico, senza il minimo 
.soffio ,^i verità e di sentimento un po' vi­
goroso. Jaoomb-Hood un altro grande quadro 

. Estc^le, une donna nuda presso a una sor­
gente, senza valore particolare. 
, H. W. B. Davis ha due quadri. 11 mag­
giore, Iritrusi, rappresenta una mandra di 
buoi in;un prato fiorito; l'altro Al fresco, 
un gregge di pecove sul margine di un ru-
Hcellp, sotto, gli alberi, attraverso ai quali 
penetra il sole. Sono»due paesaggi, speoial-

I mente 1', ultimo, ài una evidenza straordi­
naria, in oui non si può però ammirare ohe 
1' abilità e la esattezza finissima della ri­
produzione. Adrian Btokes ha una Cam­
pagna romana notevole per le qualità di 
colorito, "Will. Fr. Jackson si presenta con 
due quadri un po' scialbi di tinta, ma lar­
gamente ed efficacemente trattati Arando 
la collina e Dopo la pesca della notte. Q-ao, 
Oh. Haité ha quattro quadri a tempera 
veranaente eooellenti per isohiettezza e in-
tenuta di impresBiou» e vigoria di fattura ; 

Sotto i. tigli, ohe rappresenta un viale con 
gli alberi di un verde tenero, lungo un 
fiume ; Dopo la pioggia, una strada fangosa 
di campagna, con dei buoi e una contadina 
ohe li scòrta: c'è nell'aria e in tutto l'am­
biente la freschezza del momento, diretta-
tóieiite a profondamente sentita ; —Viale 
nella foresta, una china boscosa, con effetti 
di luce solare fra il verde ohiarò dalle, 
fronde.jresi-efficacemente; — e in finefn 
mercato di frutta in Inghilterra, con tempo 
piovoso, ohe a me piace più dogi altri per 
la maestria del modo e per finezza dei toni. 

(Conlinna), : 
, 4 giugno 1897.' 

L'argomento del giorno non può essere 
che l'Esposizione, d'arte. Certo non entro a 
discutere il valore delle opere esposte, uè 
le earatteristiche di questa o quella scuola; 
il compito fu assunto da altro collega e a 
lui lo lascio complstamante. 
. Io ho solo piacere di constatare come 

l'esito di questa seconda mostra vada ogni 
giorno crescendo cosi par fiequexizà di vi­
sitatori come per la parte finanziaria; fu­
rono infatti superate le 100,000 lire tanto 
per gli introiti die per le vendite alle qfiali 
contribuì il vostro municipio che per la 
istituzione Marangóni acquistò alla nostra 
Esposizione i seguenti dipinti : 

La bottega del caffè di Vittorio Bressanin 
di Miiside; In san Marco di Maria Ippo-
liti di tidine; Ospitalità .montanina: di 
Vittorio Cavalieri di, Torino ; Marina di 
Q-uido (Jrimani di Trieste ; C/rt paio di oc­
chi 'asìitrri di Francis Heury Newbsry 
scozzese. 

Non faccio, come, dissi, apprezzamenti nò 
meno su tali lavori ; i vostri lettori avran­
no campo di conoscerne i pregi ed i di­
fatti, : Ad ogni modo il la Commia-
siòne incaricata dal municipio di Udine, 
merita lode per aver saputo • scegliere oon 
giusta proporziona saggi diversi delle va­
rie scuole italiane e di una estera. ! 
. E cosi è da augurarsi che l'esempio 
venga imitato. Venezia tutta veramente 
sente il vantaggio economico che le deriva 
da tale impresa e la stagione estiva -^ che 
pare voglia quest'anno mettersi al :buono'— 
si presenta foriera di ujia animazione, di 
un movimento tali da far ritornare la vita 
Veneziana agli splendori di un tempo. 

Il Lido infatti, del quale tutti gli ohalóts 
e le oapaune sono già impegnati, ha, me­
diante saggio, innovazioni, assunto tale a-
spetto da occupare senza ooufronti il pri­
mo pósto fra i migliori luoghi di cura di 
Italia. ' 

Speriamo ohe a tanti sacrifici del oomuaa 
e di privati oorri,4ponda la frequenza dai 
forestieri, elemento necessario par il be­
nessere di una parte dei oommaroianti Ve­
neziani. B. B, 

GRQNACA GITTÀDIMA 
Le elargizioni delia Giunta. 

A quale criterio si sono ispirati i nostri 
assessori assegnando in occasione dello stato 
un sussidio di 1000 lire ai Q-iardini d'in­
fanzia ed uno di 300 lire alla Congrega­
zione di Carità ? 

Quante considerazioni oi suggeri,soa questo 
fatto, che non possiamo svolgere perchè oa 
ne manca Oggi 1'.opportunità. C è a Udine 
un Orfanatrofio Tocaadini, un 'Asilo infan­
tile in :Via Prampero,. il nuovo Asilo iilaroo 
Volpe: nelle scuole elemeatari si provvede 
ad alcuni bisogni degli alunni poveri e la" 
Giunta toglie dal disgraziato bilancio co­
munale mille-lire .per i Giardini d'infanzia 
cioè per i bambini dello famiglie agiate o 
di coloro ohe vogliono educare i propri 

-figli in modo sproporzionato alla loro con­
dizione. Sono forse destinato quelle mille 
lire a procurarci dei tutari gmoaatoi'i a 
lann-tennis ? 

Ed intanto alla Congregazione di Carità 
ci sono poco meno di 900 domande di soc­
corso, fra cui chissà quanta meritevoli di 
favore, ohe attendono la divisione di 800 lire, 

Suir imposta di ricctiezza mobile. 
Un nostro collaboratore ha nell' ultimo 

numero parlato del progetto governativo 
di riforma alla legga il ricchezza mobile, 
ed associandosi in gran parto alle conclu­
sioni dalia Camera di commarcio di Udine, 
ha mosso a questa l'appunto di non avere 
abbastanza biasimato l'articolo 11 ohe — 
iu contrasto colla tendenze della legislazione 
moderna —• mira a colpire i salari e la mer­
cedi operaie oggi ese.iti. 

« Noi siamo oommevuiaati e degli interessi 
commerciali dobbiamo oucaparoì, ecco le 
ragioni par le quali non abbiamo insistito 
su questo argomento » parói sentir tispon-
dere dalle egregia pewflfaa aà» attesero a 
(jaella beila relaaioae. 

Noi pensiamo però divèrsamente, perchè 
è risaputo come per la lègge della riper­
cussione, delle imposte, un'ingiusta e gra­
vosa,, distribuzione del tributo, aggravi nel 
itio oònipléssò' prodttzionèV lavdiio.e trafficò. 
li: vòrrMmo'4ii*';'IÌi*' pìtiij-ma jjl'limitiaaiòii 
a. far-nòstra telèi^Vftzioue dellà,;Gamera;,5di 
oommi.'iroio di • Milano,; ohe reolaffla ,pSrìy|a 
hatum speciale del reddito :i0r lo ^pMàlS: 
carattere del possessore, nonché per lo sool-, 
gimento e le condizioni :ckll^economia ge­
nerale, l'esonero dal'tributo delle retribìi-
ziotii del lavoro materiale.. 

Ma d' altra parte, so i commercianti, a 
mezzo della loro Camera, fanno udire la 
loro voce, se la possidenza a mezzo dei suoi; 
Comizi agrari, propugna i propri interessi,; 
perchè gli operai non possono farsi sentire?-
perchè non hanno, essi il mazzo di tutelare 
i loro diritti? Ecco la necessità della Ca­
mera di lavoro. 

E finché non avrà vita tra noi questa 
istituzione, noi, degli interessi operai, con-; 
tiuueremo a farci i portavoce ! 

Al " F r i u l i , , 

No, 0 leale collaboratore grasso per giun­
ta, « barba Giove » anche sfidato da un 
alsro Nume, non si scomporrà ; e tocca pro­
pria a noi, miseri mortali, rispondere a .a 
vostra prosa originale comparsa sul Priuli 
del primo giugno, 

Non è soltanto una qnsstionoella di date, 
vedete; né noi abbiamo bisogno,di questi: 
piccoli ripieghi per creare posizioni comode : 
al nostro Deputato ed incomode par altri. 

La verità s'impone da perse stessa ; noi 
non abbiamo fatto altro ohe esporla e da 
essa, non dalle ohiaoohere artificiose, deri­
va la posizione comoda a ohi nella verità; 
si trova e dalla verità non si è mosso he; 
teme di dire e scrivere e pubblicare ciò; 
ohe pensa, anohe trovandosi in mezzo ai 
benevoli • interpreti e chiosatori ohe versano 
sulle pagine intemera te del,, F H M K l'ama­
rezza d'insanabili rancori: 

Non è una questioncella di date soltanto; 
è la vecchia cricca 

che porta ancor palato il mento e il gozzo... 
dal 21 marzo, coi nuovi affigliati ò tornati 
al'sùogreiiibo materno. 

• * -, , * * . 
Perchè ' se nói rendiamo ostensibile ai 

signori dal Friuli la lettera delle setaiuoli 
ohe porta la data del 20 maggio;,avranno 
anche la prova della ueritó e la questione 
delle ;d^e è liquidata,. Che se le ; setaiuole 
sì radunarono in vicolo Cicogna come ap­
prendiamo dal Friuli anohe il 19; ohe oi 
entra in ciò l'on. Qirardini ? Sa taluno peuf 
so fin dal 19 di rivolgersi al Deputato di 
Udine, che tiovavasi a Eoma fin dal .18, 
che vuol dire ? 
, Ma davvero è un'ingenuità la nostra cer­

car di convincere chi è convinto, ma vor­
rebbe convincere gli altri dal contrario. 
Tempo perduto per noi e per lui ! 

Il Friuli afferma poi di nOn aver accu­
sato l'on. Girardini di essere stato lui il 
promotore della agitazione dèlie setaiuole.., 

Tante grazie !.., 
. Allora iion doveva il Fn-wK mutilare (ed 

in ciò sta il farisaismo) la lettera dell'on. 
Girardini, ma pubblicarla nella sua, inte­
grità e oosl anche i lettori dot Friuli a.-
vrebbero appreso quali consigli dava con 
là sua lettera l'on.' Girardini alle setaiuole, 
cioè di pazientare, di attenderlo avverten­
dole ohe scriveva a chi avrebbe potuto e 
voluto aiutare la buona concordia,. tra 
esse e i conduttori .della Igro opera. 

Dall'articolo dal i'ywtó, quello del bor­
ghese e grassi} per giunta emèrgeva tale 
concetto, e tale consiglio? Tutt'altroj in­
vece tra riga a riga, il più cretino dei Ioli-• 
tori del Friuli avrebbe letta la buona in­
tenzione di far passare il Deputato di U-
diue come un istigatore o promotore di 
scioperi ! E in ciò sta l'insinuazione oltirag-
giosa. •", ; ' 

Ecco, dunque, chi dispone le cose: in 
modo da gabellare par verità, ciò che in­
vece non era ohe nn pio desiderio ; ecco, 
anche questa volta, da quale parte stanno 
i farisei !, i 

Chi siano i /an's«' lo hai dotto anche 
tu, amico Girardini, oon impeto .tinor o 
della coscienza onesta, quando volgarmente 
e per solo odio contro di te ti fu scagliata 
una grande ingiuria ad e//e«o; effetto di 
cui però l'iugiuriatore non si rallegra cer­
tamente, ' ' '•'•• 

Alla Corte d'assise. 
• « La coscienza dei giurati è incensura­

bile ! 1) E sia, liispettiamo il conviuoimeuto 
dai giudici popolari, guardiamoci bene dal 
portarlo in discussione. 

Ma quando conseguenza di questo oon-
vinoimauto è un resi anso che contrasta a 
quanto da persone competenti, nell'esercizio 
del loro utfioio, è stato affermato, quando 
elementi di questo oonvinoimanto furono 
aiiche riQarób,Q' «9Ìi.-aa9e 9,1 prosasso, deve 

essere lecito di dire ai giurati : « Cosi non 
si fa ». , 

Nel;'passato dicembre •ìsJjSbstri ^indici 
popòjan. avevano già dato:;JllÌ esempi<j,non 
riuo-v'o^-ina agaalmente st^pifdinarìoj;^ di-
'ferezzp'pèr la:yerìtà della 4<iiènza àoSai'tata 
dai periti : 4il6 insigni,alienisti di BSSgio, 
.delegati delfMinistèro, o3sèyy,àno e stafflauo 
JJier tre mesi!iUn oòlpèvól6,Se>*lò, diéhìàloaó 
più 0 meno infermo di mente : ; i giurati, 
dopótre giorni di: dibattimento smantiscono: 
ìràèdioi,:ed affermano òhe quell'individuo 
è pienamente,resppnsabi|Bi,. ,,.,;,,, ;, 

Ora la cosa si è ripetuta. : I periti d'ac­
cusa., parsone inaoeessibili per. Valore scian­
ti floo e per rigidità di bafatterè, ; conclu­
dono « ci fu un attentato, al pudore.. I 
giurati lo negano nel loto verdetto, ;-

Alla constatazione , di sorprese cosi' fla­
granti la critica ha diritto di andare, so­
pra tutto per mettere sull'avviso coloro ohe 
domani possono essere, giurati, almeno fino 
a che una riforma, dell'istituto dei periti 
panali renda tali sorprese impossibili, 

E la critica h» anche diritto di avver­
tire ohe gli elementi della propria convin­
zione devono tutti trovarsi nella causa, a 
non vanno cercati fra la passioni ohe si 
agitano inconsulte fuori. ,dî  essa, a speuial-
mente fra doloro òhe per ragione di luogo 
sono da quelle passióni inaggiòrmenta do­
minati. 

Gita di piacere. 
Ci; soiWono: ,; •. , ... ,, , 
A breve distanza dalla città e precisa­

mente ad un chilometro circa fuori porta 
Venezia al di qua dalla ferrovia fra il se­
condo ed il terzo oasello,'si scorge, nella 
nuda campagna, una casa: bianòa,'che as­
somiglia una catapeOohia,:la:qunle'può ap­
pena servire a ricóvero d'animali, quadru­
pedi. 

Ma se vi coglie là'ouriósità di conoscere 
da vicino quali sono 1 /br/iinaft' abitatori, 
avrete : una' sorpresa indimenticabile: : , 

In quella catapecchia vi sono vari esseri 
ohe aOsomigliano perfettamente alla razza 
umana, ma ohe in realtà devono apparte­
nére ab una specie erbivora, poiché, hoìl'si 
nutrono ohe di oiooria (redrioh) para e sem-
plioe. ' ' • ' • •' " ' • • 

Uno di 'quegli esseri ;— che è .il padre 
—r ha 40 anni ed e tisico,;, 

.Una figlia, di 16,anni, è sordo.-muta; altra 
figlia, di l9 anni è slombata,, perciò inabile 
al lavoro. ! . * 

La madre, a bui manca il' ,')oraggio di 
elemosinare, ha cura, se cura può:'a-vera in 
simili ooudizioni di una tenera^ figlia di un 
anno circa, , , , , , 

.Questo é il panorama vivente ohe vi.pre-
sento il quale devo eccitare la curiosità 
pietosa di tutti i buoni; Il sasso gentile, 
di speoiale umanità — di cui qui tanto ab­
bondiamo ,— mi sarà, al certo rioonoscante 
di avergli additato queste miserie, cosi" 
d'ora ih poi si potrà procurare la celeste 
gioia di seguire il inio invitò recandosi: a 
fere una ' vera gita di piacere. 

Pietà pei nostri Cairi ! 
Ci sorivono : . : , , : • 
Non sarebbe bello, od assai comodo al­

meno, un po' di mafoiapiedi che dall'an­
golo del Palazzo. Civico,a Via Cavour ta­
gliasse l'acciottolato di ì'iazza Oontarena? 
Se ne sono fatte tante dalle sueàe inutili 
e di meno lusso, che ' ci potrebbe stare a 
buon diritto anche questa. Ohe na dicono 
1 signori Patres patriwf, , , . Nanni. 
. N. d. R. — Di questi inconvenienti, caro 

sig, iVanm, non so se, il Consiglio^ si oc­
cuperà. Temo parò iortamaute' che, come 
al solito, nessuno se ne curi, è'olia à Lei 
non resti che la ineffabile consolazione di 
far provvista di cerotto,Wasmhut. 

L' A L T R A G A M ? A N A 

(A proposito di un articolò). 

L'articolo comparso sul Pae^e «.L'indu­
stria serica od i filandieri » oltre ohe es­
sere ammodo, e fatto oon competenza di 
causa, porta buone e chiare ragioni. Ma se 
l'articolista ci fa toccare le cose, in modo 
che si debba dire con lui ; purtioppo o.ra i 
filandieri nulla possono concedere; dobbiamo 

,p6rò aggiungere, che in attesa,; di tempi 
migliori, è giusto che frattanto si presti 
oiaocliio anche alle ragióni delle setaiuole, 
e si renda, se non altro, omaggio al pro­
verbio ohe crede si abbiano a sentire tutte 
dna le campane, 

È giusto ohe queste ragioni vangano in­
tanto p'/ese in considerazione e valutate 
anche dal pubblico. Ed è ciò tant-) più 
giusto in quanto oha ci son molti che in­
sistono a dire olie quali' industria non è 
insalubre né tanto faticoa», ohe sa la seta-
iuole ora Woi'aao lì ara, n&a volta w 



lavoravano 16, e così via discorrendo, 
Ora premettiamo ohe lo indùstria: in ge­

nere, fa detto olle tìoa som fatto per lo 
donne stante oiié la loro , gracilità mal le 
sopporta — e i e l /pa r t i co l a re si sa uiie la 
legge .stessa oHiaaia ' insalubra ;: l ' i ndus t r ia 
.sèrica. ••.'; • .-. ':)': 
/' B adesso fieiitiaiitìò le vagiènl delle sotti; 

iuoWv Oggi,! esse dicono, invece ohe a due 
capi si- devo lavorare à quat t ro capi, il cho: 
vutìl dli^e ohe itt lilogo di sottostare a'datì 
movimenti simultanei, e a movimenti più 
estesi, perchè le braccia devono andare da 
nn punto all ' altro della bacinèlla, larga 
due volte tanto quelle di una volta, 

, poiohà so t fatte per quat t ro capi invece 
ohe per duo ; e s imul taneamente pure de­
vono lavorare col piede per far girare di 
sotto il naspo mentre una volta o' erano 
ragazza inoarioatedi questa sola operazione, 
cioè di far girare il naspo. A questi movi­
menti partecipa naturalmente anòlle il petto 
ohe sono costrette a tenere oostantemente-
men te davanti alla baàoinella, e sebbene 
u n a vol ta lo baoinelle fossore direttamente 
in contatto col fornello, erano tanto piccole 
ohe le i^étaiuole invece ohe di fronte sta­
vano seduto allato, schivando cosi il calore. 
Di più ora devono stare di fronte sempre alla 
bacinella che è molto più grande, tanto 
che assorbono i vapori che l'aoqua bollente 
esala di continuo. E inzuppate le vesti ed 

,.i capelli, devono lavorare non come una 
volta a fine.iitre aperte, ma a finestre chiu­
se, perchè la seta resti asciutta, quindi in 
un'titmosfera dove non circola aria. Se non 
quella pregna di esalazioni puzzolenti. 

E questo lavoro ohe reclama tut te le 
forze fisiche, vuole per sé anche la più 

, scrupolosa attenzione. Quindi la tensione 
delta monte, còme non si trattasse di la-

' vero manuale, perchè guai so i l lavoro non 
, è perfetto e non é in quella, quantieii ohe 
, esigono ! vengono b ù l t a t e . Bd è diffidile 

assai ottenere ora questa perfezione di la­
voro e la richiesta quan t i t à , perchè 
upesao non sono i bozzoli di una volta, da 
cui la seta si t raeva con poca fatica, ma 
provini e roba scarta d a cai si vuol rica­
vare coìl 'industria perfezionata una seta d ' 
ottima quali tV Fat ica quindi corporale e 
insieme intellettuale, che non permette loro 
né di fiatare n é di bat ter occhio. , 

Dieci ore di un tal lavoro equivalerob-
bero bene alle 16 oro di lavoro di una 
volta, quando alle setaiuolo ras t tva tempo 
duran^te il lavoro di alleviare il corpo e 
l 'anima ridendo e chiassando. 
• E tanto travaglio è senza tregua, perche 
mentre una volta soltanto nelle filande più 
accreditato si arr ivava a lavorare ot tanta 
giorni all 'anno, ora una giornata si suc­
cede all 'altra senza posa per a n n i ; e non 
v 'ha luogo a riposo durante il giorno, 
t ranne che nel momento in oni prendono 
in fretta uno ecarso boccone, non. bastante 
oerto a reintegrare le forze perdute. E 
quan tunque come asseriva l 'egregio arti­
colista. 

« 11 pallido operaio mongolo cui un pugno 
di riso basta di razione giornaliera, deter­
mina la mercede della nostra operaia, la 
quale d' altra razza, in altri ambienti, con 
altri bisogni fisiologici e morali è costretta 
ad accettarla » p u r e , benché questa 
scarsa mercede non basti a provvedere, al­
l' esaurimento delle loro forze, dato anche 
« il progressivo aumento del costo della 
v i t a» osservato pure dal distinto articolista, 
e provato anche dalle operaie di una :Volta 
che con ot tanta ceiptesimi a l giorno ai. prov­
vedevano d ' u n buon bicchier d i v i n o ; puro, 
ad onta di tutto, ciò lo setaiuole non do­
mandavano un' aumento di paga, ma che 

' venissero loi'O diminuite le ore di lavoro, e 
resa loro più mite quella fatica lunga, in­
cessante soito cui sentono mancare e vedono 

• intristire le loro fibre muliebri. Si dolgono 
.anzi ohe il loro buon volere non basti ad; 

accontentare i desiderii dei padroni e vor­
rebbero ohe la na tu ra soccorresse loro più 
di quello che fa. 

Ifoi le abbiamo sentite dire con la più 
sincera oiìusione ; « se possiamo ottenere le 
10 ore di lavare, il lavoro non ne scapiterà, 
perchè le forze ci permetteranno di meglio 
lavorare, e poi la grat i tudine verso i nostri 
padroni ci animerà tanto, che li faremo 
contenti ». 

E dopo intese questo ragioni con quanta 
verità si può comparare a questo lavoro, 
quello del contadino, ohe all 'aria aperta, alla 
verdura, t ra sosia frequenti ohe ricreano 
ora fa il mietitore, ora lo sfaloiatore, 
e alternative nello quali trova quel 
sollievo ohe non è possibile trovare in un 
lavoro ohe si svolge uguale, monotono, in 
un afa pesante di vapori, senza termine, 
senza cielo. 

I l muratore lavora pure all' aria aperta, 
ed anche qui il lavoro non corre sempre 
monotoiio, e non è tanto pressato. 

Cosi il fabbro, il falegname j insomma 
nessuno è in peggiore ambiente delle se-
ttùttole «i ueesQSQ magaìia jieggior h^im, 

ohe ad esse ; forse si potrà ad esse para­
gonare il lavoratore dalle risaie e qnello dello 
miniere. 

Una capa., 

i;/ PARMn^QM EN li 
. lihista.t corretta e vnìglìorata. ,. 
p o m a n i : m a t t i n a avrà liwgo la: r ivista 

milìtai-e por solonnizzaro la festa dello sta­
tuto. E d in questa , occasione pare si «ìa 
scopèrto un nuovo/artificio strategico, per­
chè si sono' traociale sulla polvere dal giar­
dino, da via Por t a Nuova fino alla Pesa, 
due lunghe strisde a «colori (notate bene!),: 
affinchè le t ruppe possano marciare dir i t te 
e ordinate. Ècco um sistonià utilia,3Ìmo ohe 
si potrà adottare in qualche, c ampagna : la 
falsariga per l 'Esercito ! ' ' 

Quante bat tagl ia sì potranno vincere di 
più I Questo fatto mi suggerisce un ' osser­
vazione profondissima: È stato detto, con, 
espressione paradossale, ohe Napoleone ha 
perduto a Wattérloo, perchè la Vigilia della 
battaglia: era piovuto^ Ebbene, sfido io ! la : 
pioggia imprevista ha oaùoellató le linee a 
colori ohe egli aveva tracciate sulla oam-» 
p a g n a ! ' , 

Fanfalucìie estioe. \ 

Dopo una filastrocca di parole abbastau- : 
za ben connesso perchè uno abbia agio di 
capirne l 'inutilità,, il Friuli, accortosi di 
uonave r detto sino a quor punto g ran male di 
noi, vi applica, oojno due cataplasmi, due 
brani ohe hanno tu t ta l 'aria di quelle cose 
melense ohe si chiavnano per finire e ohe 
servono a toner desto il buon umore del 
lettore. Nella prima si ritocca la faccenda 
del farinaismoe, s i ha l ' ingenuità di non 
volere ohe quella parola sia appiioabilo ad 
altri ohe a noi e il perchè si sa subito ; 
* perchè lo hai detto, tu, amico Caratti,!* 
Nott occorre altro. E se qua lcmo si oppone, 
la scomunica I 

Nel sopoudo per finire si ti-atta di uh 
certo rogalo ohe Oriapi avrebbe scelto pel 
Friuli fra i mobili che venderà all 'asta. E 
pare impossibile, anche qui compare la fe­
lice dispos zione del cronista del Friuli, ohe 
è destinato a non : imbroccarne mai una 
di giusta i Lu i vede il diavolo a Passons, 
vede un asino in chiesa, scambia sei pif-
in Tribunale feri con una bestia sola e cosi 
via ! E quasi non bastasse, battezza inesora­
bilmente per fanfaluca estioa, la vendita 
dei mobili di casa Orispi, mentre pochi 
giorni appresso la pùbblica eOmo notizia saa l 

Adagio, caro Friuli, perché se s i va 
avant i di questo passo ci toccherà di. leg­
gere nelle vostre colonne delle notizie, a 
mo' d'esempio, di tal genere : 

« L ' o.n. Orispi, truflhto abilmente e de­
ruba to dal oomm. Favilla, h a ricorse ai 
Tribunali , prendendo per difensore 1'avv. 
Cavallotti ». 

Oppure « Ieri d'ordine del prefetto coram. 
Segrè sono stati perquisiti: gli uffici del 
Friuli e del Giornale di Udine e sono stati 
arrostati i signori ludr i e Maffei perchè 
appartenenti a parti t i sovversivi» e cosi 
via. I n quanto all' affare del fiasco ohe al 
Friuli sta tanto » cuore, noi vogliamo os­
servare' ohe il fiasco del 30 aprile ammetto 
l'Appello, mentre quello del 21 marzo (ohe 
è molto più granile e ohe ha, incontra to il 
gusto dei piùj non ne ammetto alcuno. E 
poi. via, la vostra, per essere una vecchia 
Ditta, non teme la concorrenza di nessuno 
in fatto dì fiaschetteria ! 

* « * 
1 commenti del Giornale di Udine. 
Anche il Giornale di Udine h a voluto 

r ispondere al Paese, a proposito di quei 
due aurei volumetti che Orispi gli ha re­
galato, r iguardant i il modo eli comportarsi 
alle udienze penali eoo. Ma risponde ri­
portando il brano, senziaggiungero alcun 
commento. Beniaaimo ! e molto di spirito, 
perchè io sou persuaso che il Giornale di 
Udine non giunga mai ad essere più spi­
ritoso di quando.... i n o n f a dello spirito. 
Ecco, se vuole, i: commenti, glieli potrei 
suggerire io, indicandogli certi capitoletti 
di quei due volumi do ve si racchiude tu t ta 
la Hoieuzz dell ' imputato di mondo: capito­
letti ohe hanno già tante volte cavato di 
imbarazzo Orispi e di cui sanno certamente 

far teaoro 
del Giornali 

redattori 
di Udine. 

* * 

Le mrti del pedale. 

pseudo redattori 

di sfogliare un 

una certa coppia tandem ohe da rà del filo 
<•>. torcere a m o l t i corridori, lo sorti dol 
pedale verranno rialzate. Non vi pare di 
sentire il Leopa rd i ; 

. . . .L'armi qua l 'armi 
Combatterei propomborò'Sol io /eoo. eoo.? 
Ecco : io ,«ono tanto iàgenaOvda far r i­

dere e cosi ora non ao ó a p r o oorao, man-; 
tro" a Domokc^^ si /mttpre, in -Italia ; a lcuni / 
giovani abbiano/ ' i l i a p o sotti^ioo, d à uoù ' 
pensare da non sentire altro ohe i l Msbghò 
di sfogare su i giornali il loro entusiasmo 
oiolistioo. 

Su dùnque, 0 giovani d i ballo sparanae, 
rialzate in questa povera e afflitta I ta l ia 
le sorti dol pedale ! 

Però quanto sarei più lieto se per voi, 
in Italia, invece dello soi-ti del : pedale si 
rialzassero un po' quello delle pedate 1 

Per uominoiare. 
Si parla dello serio condizioni in cui 

versa l ' industria serica. ' 
— Guarda, por esempio : un industriale 

di via Gorghi h a sospeso la fabbricazione 
di velluti por signora e s'è dovuto limitare 
alle seta di quali tà inferiot'e. 

— ? ? . • • • ; . ' • , , 

— Infatti, lo dico nal l ' insegna : Fabbr ica 
di velluto da... maschi e 3etB...rie ! : 

a. u. f. f. 

Ufficio dello Stato Civile. 
BoUettiuo sQtb, dal BO maggio al B giugjao 18)7 

.Nnscltc 
Nati vivi maschi 11 iemmiino IB 

„ morti „ — „ 1 
Eapoati ,, — ,, — 

Totalo N, 25. 
Kortl a iloiulcilio. 

Auua Filippi di (ilo. .Batta di giorni 10 — Elaaa 
:Aviilh di Eugouio di anni 2 — Efmoiiogildo Ta-
lotti di Griuaoppe di giorni 3 -- Assunta Quei'ini 
dì Giovanni ai mosi ti — G-inlia Salvador di (ilo. 
Batta d'anni 18 scolara — Luigi Malisani di masi 
1 — Vittoria Malavasi fu Giovanni d'anni 05 
agiata — Luigia Dol 'Porro Dogano l'u CJiudoppo 
d'anni 02 contadina. 

Morti noli'Ospitalo Clrllo. 
Antonia Vónburìni Boncoroui fu Giuseppa d'anni 

75 casalinga — Gio. Batta Tondo di Antonio d'anni 
26_braoo6Ùta Totale n. 10 
dei quali i non appartenenti al Oomune di Udina. 

Hatriinonl, 
Tullio Eantaleoni regio impiagato con Teresa 

Defend civile. 
PultMloaalonl di matrimonio. 

Pietro Nòbile muratore con Caterina Veritti 
contadina — Curio Novello oaiKolaio con Maria 
Bledìg casalinga ,— Pietro Biechi aganto postalo 
con Eva Tromol sart a. 

LIBERO GRASSI 
gr'4 premiata .Sartoria Orassi o Corbelli 

Via P , Oanolkiii — Xft)INE - è ViS a j l i t o 

M,'è occorso gtorm ia 
periodico ciclistiuo (ho la oosuicuna di ooa-
fessare che è unico nella mia vita questo 
caso) 6 vi ho letto una corriapondeuza da 
Udine, in cui ho colto paracohio frasi ia-
tereasauti. Si dica par esempio ohe è una 
cosa davvero vergognosa ohe il oiolismo 
sia in piena decadenza nel ffriuli e ^i av-
yat'te solraneuii^iiW il lettoci <jb,e ^ec virbii di 

'ripQ,grafÌa OooparatlVii; Udiuìia, 

La tassa sull' ignoranza 
( Talogramma partioolara della ditt.v edltrioa ) 

I s m A - Z I O N È .DI VENEZIA. 
del 5 giugno 1897 

14^M m i l 65 
OGGASiONE EGSEZlOfiALE 

A scopo di rocUiinj piìf sole L. iO di spudiacono, 
t\\iaoo dì porto in tatto il i'D,̂ no, n. 10 bottì;LjUo 
gcaacli OogatiD-FiiiQ, Oham^ìagao dolio primario 
0a30 tVanceai o dna b.jbtLgl.Ì3 granii d-3[ nuomibo 
Ellxii' Oeiiziatia lìfujhatti, 

Qiiiagto Kllxìr'la poco tiSìupo lia nciquisbato tanto, 
lavóro pei' l'aaìoae atomatlca. dì CLXL ó dotato, da 
Q936i'o ìudiapauaabile uoìlo im.UibÈio accumpa^^aato 
o laanÈQUufcQ da doboliìZiio g,.iati'icho,, da lobbn ÌQ-
termittenti Q da qaoUo per la oui oui'a ,1'ìohiedoiio 
amavi, tonici, ckina, ecc. ! • 

L'KUxir Qew/Aimti lluchetti, preao prima e dopo 
il pasto, occica 1' appotito, favonsoa la digòablone 
ed ò roccomaìidaljo "^ sopra altri próparabi ooa^d-
ueri — da eompatenze madìjìie. 

Por oi'dinazioiii all'ingrosdo si atìcovdaao sconti 
speciali. Scrivere G. Uaoliettì - lji(iutn*l • 'Zia Set­
tata 4, Milano. 

NB. — Si rende il dQuaro qualora la muroQ non, 
aia di propria soddisfazione. 

Miiieffi Mlco Mapetico 
La Sonnambula Anna d'Amico 

dà consulti per. qualunque ma­
lattia e domando d'intereBaì par­

ticolari. 1 signori- cho desiderano" cun-snlbaria p&r 
corrinpondenKa dtìvop.o scriverò, sa por malattia i 
principali sbitomi dol mulo olia tìollTuuo — se per 
domande d'aiìari, dichiarare ciò dia deaìdorauo sa-
oper, 0(1 ìnvioranno L. 5 in lotterà raccomandata 
ao erto lina-vaglia al profesyorei Pìstro d' Amico 
via iioma, piano aocondo BOLOGNA. 

coli ' 

EfiifiLlAii-fiMlilIIE 
Utliao — Via Aquiloia, 28 

' ^ A S S O f t T I M ' & r r l " • ' •,;̂  Vii 
Drapperie iiazsiopftU: ed oaleréjVdrapfiljsK*-

nmiS) wrKdoli novità, per ,8ig;tìj)rà,'eifÉ; 

•̂•; ; % v:. . V I S ' B 1 # . , . ; ; f '•••&: 
confezionati e dit"'oonfezioftars su miSura, 

P R E Z Z I 
oonv6nientÌ8Sinji — : confedqtie aocirrata. 

Vestiti completi di lana garantita 
confesiio'ilàtì ah misuri),' :V ' s •*, 

• , X_« S.ar e ; . ,a j i O . : ,„;,, 
I m p o r m o a b i l i - U r o y o t t a t i di piir* l ana 

naturale , igienici, ' eleganti, seuz* jjòtnma 
da l i . 23 in- più,, , . . , 

IHaglie igieuloìio pura, lana, alla naftalina 
ed al oatrainB.' Eacoàmàhia to dallo' prima­
rie autori tà madiche. . , -, 

G, FERRUCCI-UDÌ 
Orologerie - Oreficerie - Gioie 

Di 1 1 2 
I L I O d 

i in 
dellii: Orna ' Eug. Bornànd &SC; •§!.._-Groix 

prpiniaìa Hll'E^p/wizione di Ginev'ra : 

, : '" ' " ' ! " ' , I I I L 1 ; • • ! » , 1 1 I , j 

500 LIRE DI REGALO i 
, _ ' • • • • • ! 

a olii prova che non ala aatonti co il cartificato la 

Soaaearfo dal sottoacritto, invontol'o e fabbrìoatore 
et r,l()«ai-o Eiii-eka uortauto la data i'i maggio 1899, 

ohe è quello doli'ilfiistro igienista pvoi'. dott. oav, 
PAOLO MANTEGAZZA Senatore del Ragno i 

il quale d.ce; | 
I l vostro EUREKA, è uno dei nitgUoi'l 

lit^uori i t a l iaa l . i , . ( 
_ Quoatopor la verità, perohò"'oei'ti fabbricauti di 

liquori, si approfittano' in parto di quoato periodo, 
jìor moaomaro la boiitìi doli' Enroka iugcaudiro l^ 
fama di quello di loro fabbWoàaioae. • ; 

ITALICO P I V A Via Mercerie, U D I N S 

OABTOLEEIA E LIBRERIA. EDITRIOE 

con Premiata Faìlirlca fll ReflsW Goiinerciali 
LLI OSOLINI 

UDINE 
• ASSORTIMENTO r. ••• ; - „ ' 

CARTE DA- TAf^flJZilìRlE 
nazionali ed estere ',' 

Magazaiiio al le Quat t ro Stiigìoul 

Yeiiasi avviso ia ^u« t t« pagina 

DEPOSITO CARTA FORATA 
per 1'allevamento baohii ; "!, 

O a , i * i o d . ' l m . p a . o o o ' 
da Scrivere e 'da stfimpa in qualsiasi genere 

Palloncini per illuminazione 
e globi, aereostatici 

NOVITÀ •'MANOPRESSE„ i 
ossia Placche con qualsiasi moaograulina 

per marcare a siaocò la carta Ooat.;50!. 

BflTmLIEMPMflITESE 
3F*x*<ea5Bx . f i o s s i 

U D I N E - Via Damale Manin 7 - U D I N E 

Grande Assortimento ; 

Villi Nazionali ed Esteri 

Le vendita si fanno a pl'ezzo flsso, 
ed a garaniaia dei signori olienti, 
tutto Io bottìglie aono marcate coi 
auQ preaao mtrattissicaov 

http://lm.pa.ooo


sei ww.-ugHi4y^i"«wjnini iinan rtvajHimwHrv 

STABILIMENTO CHIMICO-FARMACEUTICO-INDUSTRIALE 

Prodòtti chimici, galenici, droghe, medicinali 
Specialità Farmaceutiche per la Veterinaria. 
Acque minerali e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per l'industria : tubi e lastre. 
Àmmianto in cartoni, corda e filo. 
Artidoli ortopedici : cinti erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Àrlicoli per la fotografia e fotominiatura : carta 

albuminata e sensibilizzata, aristolipica, ecc. 
Articoli per la tintoria: indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Artiéièliper la pittura: colori, pennelli, vernici della 

ririòmata fabbrica lYoales & lloares dì LjiiJi'a. 

e Prodotti speciali di FRANCESCO MINISINI 
I Colori preparati in tubetti tanto ad olio die 

all'acquerello. — Premiata fabbrica a (orza 
idraulica per la preparazione dì qualsiasi 
qualità e (juantità di colori a campione. 

Oro, argento, alluminio eil altri metalli in toglie. 
Deposilo candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli i)er 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 
S^piig'iie p i 'ovet i ie i i t j daU ' ofi^-Lido 

SPEGiÀUTi FEBBO-OHINÀ ^.liBà^i^àao' 
Ma'ajt^mà^KBBP'gamyi^^ 

da prendersi solo^ all'acqua 
od al seltz. 

Questo liquore accresco l'appetito, 
facilita la digestione 

e rinvigorisce l'organismo. 
Si prepara e si veude dall ' inventoro 

i_.xjiC3-i si>aL.p«ari>ETti 
H ^ a e a g n f i - Chimioo-Farmaei ta - P ' i x s g t i i ì ; u si 

ed a U D I N E presso le B O T T I G L I E R I E DOI iTA 

fi 
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a VEDUTA INTERNA 
^ / " ^ DELLA POMPA 

La più semplice^ di fatte 

POMPA GIirSSANI 
SMONTABILE 

CoiBBleta, coincrese le mììi, tnlm i\ p m a 
e getto " TFS8PLEX «r^ ^ sistemi 

(e w l 27,50 frasca in unalsiasi Stazione fl'Ifalia) 

m 

mkb\ 
CoiitJiliaO che flntonM' la Vo} 
caini'>giiA ne i )» a iu to fU CJ<:^ 

r< VlTICOLTORll y ^ 
por combaltcjro la Perono-
spora, l'Oìdio0 loaltroma­
lattie doljQ vite, fato uso 
dol nostro: 

S o l f a t a di R a m e (Ì 
dello nostru SpeclalMà Zotfl. 

Zolfo Exiraf ino î a-
ranlito di Romag-im piiri-s-
aìmo, dopnid inipiilpultilo. 

Zolfo ABbani acisio 
fìnissinio coi. A por lUO di 
Solfoto di numo-

SoBfato di Ramepu-
!' ri--.miu III cristalli. 
^j-yi Cliioddco Prezzi, ^ij 

LA POMPA SMONTABILE GiUSSANI " • . " " « » A . ~ 
Rluri- iiiilci ^ £ ì l l i i ! 'liHiiii 

rato {potcìxò ttllra co-
iiul iiicuvaMiuo). 

LA POlflPA, SMONTABILE, GIUSSANI ;/™;;,"VS"l''o';: 
tAllllollL O lltlltlll'l. 1 

LA POÎ PA SJ^QNTABiLE GIUSSANI L : ; ; X ^ S r . : 
lifclà iio:it>t;jlii a\<ttlìì iiltj'.lì' 

LA PQiliiPA SmONTABILE GlOSSAKl ì,!?(;;(^c,rys"l; 
Bil'1 Cullai-);!). stitiiiilii'.iJh iiii, <ì )iJii liigilu fi iii 'iii iii.'/,ii)i.krii'<, 

LA POMPA SMONTABILE GIUSSANI r -S. /^ i i r t - . t ; : 
ulcn \<i>r<;\\f- iiiit:i :ii '.iiiiu i' ••'.i .U-- [urtiii'tiUiL, ri<i>iit'i ul •> i i i iuì iQnm > ( l o lvuugeguo 
llOHtH,' ilUMVlllilllll II .t i .M H.jlC !L „ •••^jl, 

P.EGIO STASILIKE^iTO AGRARIO-EOTANIDO 

FRàTELlf IIGEGI^OL! 
M "orso Loreto - MILANO - Corso Loreto 54 

o e u 0(AF'P»ONE. 
Vi t icoUor i I i^'-it' lu 

U'gJiLurn Uulliì Viti inviìci' 
doi Hiilicì tì dui piiim-lii H-
sale In no-̂ Li'n Kaapih'M 
d e l Giappone KÌH\-HH.C 
un\;i:oinjtiu» fti \)rc/.f.i) «• 
di lavoro del 50 p^i' 100. 

Un Chilo ti) Rai)hiaàu&ti' 
tulsoe 5Q00 viivinil. 

On Cinto (... ff. -
IO Chili L. 13 

Vn parco POHÌUIC: I): U'I. 
." Chili tniiK'o di 1» iri'i in 
?;'.nito il Uui.'itui L. G.SO )i 

S] 
se 
SA 
(A 
© 

o 

:gm3Eiimg«iit;am»yg!Wiiii58^^ 

M A G A Z Z I N O A L L E QUATTRO S T A G I O N I 

i n e - A U G U S T O VERZA -
VIA MERCATOVKCOl-lIO N. 5 e ? 

Chincaglierie, Mercerie, Mode, Proftiinei'ie, Giocatoli, Articoli da viaggio. Ombrellini, Bastoni, Ventagli, ecc 
Grande assortimento Cappelli paglia per SJGiXOKA, per BAMBINI e iper UOMO. 

Nastri, Fiori, Piutne, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. 

DEPOSITO 
delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed 

Estere— da L. 250, 300, 350, ecc. 

«iWETTi"STyO©Hi-^ aALE 
Assortimento completo accessori per biciclette — Camere d'aria e coperture di tutti i tipi e qualità. 

Noleggio ùicMeUe -~~ OJfm^^ 

Mmi^EB ed altre. 

O 

O 

o 

u mmmk d eseguisce qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità. 

Piazza 
Patriaroa-to 


